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Ni con questa divisa, assunta anche da una nuova Asso- 
ciazione intesa a promuovere !' istituto degli Asili Infamili , il 
reduce Ispettore abbia a sembrare di scoraggivi o di sgomen- 
tarvi: è forza d'abitudine, è l'antico linguaggio ch'io riprendo, 
dopo aver ripreso per vostra benevolenza quelle non sgradite 
funzioni, che già esercitate, se non con utilità certo con amore, 
per oltre undici anni, non la volontà mia, ma una necessità men 
fortunata mi ebbe a fare interrompere. Mentre pertanto io debbo 
ringraziarvi, Onorevoli Signore, dell'avermi richiamato fra Voi 
a cooperare all' insigne vostro lavoro di carità e di progresso , 
e ad accompagnarvi nella via di cui già percorremmo insieme 
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non piccola parie, non so poi fare a meno di dolermi che 
l'egregio, il quale tenne quest'ufficio nell'anno 1866 e in parie 
del 1867, abbia voluto cosi presto lasciarlo; perchè niuno meglio 
di lui sapeva compierlo, siccome ne ha dato prova manifesta 
con vantaggio grande della Società e degli Asili. Del resto, se a 
me vien fatto per convinzione, per dovere, stava dicendo per 
istinto, d'incominciare con nuovi eccitamenti onde vogliate in- 
tendere sempre, non solo a conservare il fatto, ma a fare di più, 
sono ben lieto di riconoscere come mai non vi siate stancale 
nè arrestate , e ammiro con grandissima sodisfazione dell' ani- 
mo tutto ciò che è stato operato in quest'ultimo tempo per 
accrescere il numero degli Asili. 

Il divisamento già accolto di istiluire due nuovi Asili ri- 
ceveva non ha guari attuazione ; e la mutazione , anzi la tra- 
sformazione che subì il progetto lodo compiutamenle , sia dal 
lato materiale come da quello che può chiamarsi morale. La 
scelta del luogo , presso il quartiere cosi detto dell' Origine , è 
opporlunissima, ed anche per un nuovo Asilo di maschi meglio 
corrisponde ai bisogni della popolazione povera che non il 
quartiere di S. Marco; mercè poi l' efficace intervento del Mu- 
nicipio possono per tal modo crearsi due Asili nuovi , senza 
togliere ed abbandonare 1' antico Asilo femminile S. Marco , il 
quale rappresenta ormai la cuna della nostra Società, ricordando 
vivi tuttora i primi tentativi e l' opera di quella eletta schiera 
di gentili donne e di uomini preclari, creatrice in Livorno nel- 
I' anno 1833, in mezzo a difficoltà ed ostacoli a noi ignoti, di 
questo Pio Istituto, che in Livorno, mirabile a dirsi, doveva 
avere si lunga vita ancor promettilrice di più lungo avvenire. 
Non andrà mollo che ravviseremo necessario riprendere in 
qualche maniera il disegno per ora dismesso, e ci persuaderemo 
che l'Asilo S. Marco dovrà raddoppiarsi, aggiungendovi una 
sezione maschile. Ma frattanto , pur lasciandovi intravedere que- 
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sto concetto che maturerà a suo tempo, mi piace adesso com- 
mendare quello dell' edificazione dei due Asili presso la Via 
Nazionale, e il dono del terreno concesso dal Comune di Li- 
vorno, e il non indifferente ajuto pecuniario cui il Consiglio 
Comunale elargiva per lo scopo fino dal Novembre 1866. 

La cooperazione del Municipio è altrettanto giusta e dove- 
rosa quanto utile per gli Asili Infantili, e come non è venuta 
meno fin qui , giova ritenere che prenderà sempre più larga 
proporzione. Questa cooperazione non può spiegarsi altrimenti 
fuorché per mezzo di sovvenzioni, dirette a supplire a quanto 
alla Società può mancare pel mantenimento degli Asili. Per tal 
maniera , evitato il pericolo della carità legale , che sarebbe 
dannosa all'autorità pubblica e costituirebbe la nostra rovina, 
l'istituto è certo della sua vita e del suo progressivo amplia- 
mento ; perocché, ed anco il fatto ce lo dimostra, ravvisando 
il Municipio il bisogno di estendere il benefizio degli Asili In- 
fantili, è chiamato dalla giustizia e dalla necessità ad accrescere 
proporzionalmente i suoi annui sussidj. Nella qual cosa sta per 
esso ragione di pubblica utilità , e coerenza ai principi che ne 
informano 1' amministrazione. Tra i suoi doveri e tra le sue 
cure primeggia la istruzione pubblica elementare , non ultimo 
suo pensiero debb' essere la pubblica beneficenza. Ora , mentre 
a questa non può provvedere direttamente , quella sarebbe 
manchevole d'ogni buono effetto, e potrebbe dirsi incompiuta, 
ove soltanto la scuola si adoperasse , e venisse meno quella 
preparazione e queir elemento moralizzatore che possono for- 
nirle gli Asili Infantili. Tanto più l' islruzione elementare riu- 
scirà efficace quanto più saranno estesi gli Asili, per modo che 
non sieno alunni nelle scuole i quali prima non abbiano rice- 
vuto I' apparecchiamento educativo dei ricoveri dell' infanzia : 
anzi io tengo per fermo che la città non potrà aversi per ap- 
pagata del suo impianto e congegno d' istruzione elementare, 
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fintantoché ad ogni scuola non corrisponda un Asilo , portato 
che sia il numero delle scuole alla dovuta stregua della popo- 
lazione. — Ond' è che invitando il Comune a soccorrerci noi 
non chiediamo un favore , come il Comune non può intendere 
soccorrendoci di elargirci limosina: perchè da entrambe le parli 
si riconosce e si sa di agire per lo stesso fine, e le due forze 
congiunte tendono al medesimo risultato. — Se questa Società 
non fosse, sarebbe forse Livorno lasciala senza Asili Infantili? 

Ogni argomento pertanto ci persuade che nei sussidj Mu- 
nicipali noi troveremo sempre valido e sufficiente ajuto. Il quale 
dobbiamo riconoscere , a lode del vero , essere andato sempre 
aumentandosi ; e più aumenterà in tanto in quanto noi dimo- 
streremo di voler progredire nella nostra via, come altresì per 
farsene maggiore la potenza Dell' erario Comunale , che giova 
credere sarà in breve sollevato dalle spese, ad esso non perti- 
nenti , della istruzione superiore e secondaria. I bisogni della 
cultura e della scienza muovono in più larga sfera, che non è 
quella dove naturalmente si spiega l'azione del Municipio, rap- 
presentanza di ristretta associazione di cittadini. La provincia , 
lo Slato debbono ai medesimi provvedere. L' istruzione ele- 
mentare, che deve universalizzarsi, attiene sola agi' interessi veri 
del Comune e della città, come quella che in parte si confonde 
con la educazione morale e civile ; e ad essa in certo mo(ì# 
anche gli Asili appartengono, in specie per questo ultimo fine. 
Quindi è necessario che intorno al loro mantenimento e all' in- 
cremento loro la carità cittadina e la cittadina amministrazione, 
riunendosi in efficace armonia di forze, si adoperino con quella 
cura solerle e con quella costanza, onde si alimentano le buone 
istituzioni. Basti a noi questa sicurezza, sostenga noi questa 
fede ; e senza pretendere nò per parte d' altri nè nostra rapidi 
e grandiosi incrementi , contentiamoci di progredire a piccoli 
passi, pure di non soffermarci, seguendo il modesto costume e 
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la buona sorte che sono stati nostri fin qui. Nè ci importi di 
uscire dai nostri confini, e allargare di soverchio il campo del- 
l' azione nostra , mirando a trasformare gli Asili in vere e 
proprie scuole. Lasciamo piuttosto che da qualche incontenta- 
bile scrittore di articoli da giornale, da chi non ha mai veduto 
né sa che sieno gli Asili Infantili , si dica che qualche volta i 
bambini ne escono con scarsa dottrina, come se in noi fosse il 
potere di trattenerli fino ad averli addottorati nelle umane 
lettere; ma non ci prenda inutile vaghezza di voler seriamente 
istruire i nostri alunni e le nostre alunne, trasformando in 
docenti le buone e modeste Direttrici ; perchè non potremmo 
raggiungere questo fine, e sconvolgendo la graduale progressione 
dell' insegnamento, dettata dalla natura, incorreremmo facilmente 
nel pericolo di nulla stringere per voler troppo abbracciare. 

Quale il numero dei bambini poveri dei due sessi da Voi, 
o Signore, beneficati nel decorso anno 18G7, e come siensi 
reparliti nei cinque Asili e nella Scuola Elementare o terza 
classe unita all' Asilo S. Carlo, rileverete dai prospetti statistici 
che ho 1' onore di presentarvi. Vedrete come al chiudersi del- 
l' anno gli alunni , non che diminuiti, fossero accresciuti, come 
la proporzione siasi mantenuta quasi costante nella popolazione 
dei vari istituti, come dei fanciulli usciti un ragguardevole nu- 
mero abbia fornito alunni alle Scuole Elementari, cioè 92 
maschi e 57 femmine, 119 in tutti: a questi aggiungendo le 24 
alunne dall'Asilo S.Carlo passate nella 3.' Classe, abbiamo 173 
fanciulli, cui è riprovato avere 1' Asilo offerto il modo di inco- 
minciare fruttuosamente queir istruzione, senza la quale non si 
hanno nè uomini, nè cittadini, nè madri di famiglia. Nè da 
questo voglio inferire ( perchè gli Asili Infantili sono innanzi 
tutto istituto di beneficenza ) che la carità del ricovero sia 
andata perduta per tutti i bambini che lasciarono gli Asili 
senza entrare nelle scuole . come per quelli che in esse enlran- 
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do , perchè così piacque alle loro famiglie , non avevano nem- 
meno compiuta la istruzione educativa che negli Asili si com- 
pari ; poiché anche un mese, un giorno solo tolti all' abbandono, 
all' incuria , all' ozio , e forse al vagabondaggio , sono sempre 
un gran bene a fronte delle tante miserie fisiche e morali , in 
cui si ravvolge e si agita come in letto di morte l' infanzia 
delle nostre plebi. 

I Ruoli degli Asili sarebbero stali al 31 Dicembre più 
pieni , e gli alunni sarebbero ascesi , come sono ora oltre ì 
mille, se l'estate del 1867 non avesse recato alla città la do- 
lente visita dell'epidemia, per la quale ci furono tolti 15 bam- 
bini, e che ci obbligò a sospendere le ammissioni per quasi 
tre mesi. Questo fu 1' unico provvedimento eccezionale che la 
Deputazione Direttrice credè espediente; del resto, provvisto a 
maggiori cure di nettezza e di salubrità , operate disinfezioni , 
distribuite giornalmenle minestra e carne, aumentata la dispensa 
del pane , furono mantenuti aperti tutti gli Asili , anche dietro 
il parere del benemerito Comitato Medico, e nuli' altro si curò 
fuorché di allontanare immediatamente i bambini che manife- 
stassero qual si fosse segno d' incomodi di salute. Se da ciò 
ottenemmo buoni risultali vi dirà, più autorevolmente e meglio 
eh' io non saprei , l' egregio Relatore del predetto Comitato. 
Questo mi preme annunziarvi, che negli Asili non una persona 
infermò di colera, e i bambini che sventuratamente ne furono 
vittime furono colti dal male in seno alle proprie famiglie. 
Delle maestre due, delle inservienti una patirono qualche lieve 
malore, che prestissimo per tutte si dileguò, e le abilitò a tor- 
nare al loro più che mai pietoso e nobile ufficio. Lo zelo, 
V attività , il coraggio di tutte fu senza eccezione mirabile ; 
n' ebbero allora dalla Deputazione lode e ricordo , come oggi 
dalla intera Società gratitudine e ricompensa. 

La dura prova , da cui uscì anco questa volta cosi onore- 
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voi niente, vi attesta che del personale dei vostri Asili potete 
a ragione e in generale chiamarvi soddisfatte. Esso non ha 
subito mutamento, tranne per ciò che riguarda le Aspiranti, 
di cui una volontariamente si è allontanata, ed era tra le mi- 
gliori , e due nuove sono state ammesse non ha guari dalla 
Deputazione. Ha rinunziato V ufficio per ragioni di famiglia la 
Sig. Eletta Zahagli, Sotto-Direttrice della Scuola Elementare, ed 
in lei abbiamo perduto un'ottima maestra: non è stata rim- 
piazzata, perchè la detta Scuola dovendo presto cessare, allorché 
avremo aperti i due nuovi Asili all' Origine , non è stato cre- 
duto utile provvedere in modo definitivo ad un impiego per sè 
slesso cotanto provvisorio. Aumentato invece il numero delle 
Aspiranti , una ne è stata assegnata alla 3/ Classe dell' Asilo 
femminile S. Carlo, per disimpegnare le veci di Sotto-Direttrice 
sotto l* abile guida della Signora SofTredini. Per la scella delle 
nuove Aspiranti è stato introdotto il sistema di un concorso 
per esame, essendosi ravvisato necessario avere qualche ri- 
scontro di una istruzione almeno elementare in coloro che 
intendono avviarsi all'ufficio di Maestre negli Asili, e di un'at- 
titudine in genere a comunicare coi fanciulli di tenera età, tra 
cui, se vorranno continuare nelf arringo, sarà ad esse mestieri 
passare molta parte della loro vita quotidiana. — Crediamo che 
non sieno mai troppe la diligenza , la oculatezza e la cura da 
adoperarsi nella nomina delle Aspiranti, perchè tra queste si 
reclutano le future Direttrici , le quali debbono pur fare da 
madri alle numerose famiglie per lunghe ore affidate all' amor 
loro e al loro senno. 

Conservando l'Asilo S. Marco, nè potendo per ora pensare 
al suo traslocamene, si è reso necessario farvi alcuni lavori di 
riparazione onde migliorarne , se non altro , 1' aspetto. Di qui 
la causa di alcune spese straordinarie ; queste , congiunte al 
forte aumento delle spese di vitto . e alle altre cagionate da 
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provvedimenti igienici, danno ragione dell' essere" state superate 
le previsioni determinate nell' ultima vostra Adunanza Generale. 
Ciò nondimeno il bilancio consuntivo dell'anno 1807 offre un 
piccolo avanzo, comunque non sia stato incassato per intero il 
sussidio stanzialo dal Municipio, e comunque qualche provento 
straordinario, destinato appunto a compensare in parte le stra- 
ordinarie spese cagionate dal colera, realizzato al principio del 
corrente esercizio, in questo soltanto sia per figurare. Tale è 
' la elargizione di Lire mille fatta alla Società dalla Commissione 
collettrice de' soccorsi a favore della indigenza. colpita dal colera 
nel 1867; elargizione che vuoisi rammentare a causa di onore 
e di dovuta riconoscenza. 

Il risultalo del rendimento di conti del 1807 mentre vi 
assicura, o Signore, di Una retta e diligente amministrazione, 
non oserò dire del patrimonio nè delle rendite, ma degli assegni 
sociali , può tranquillizzarvi fino ad un certo punto circa l' in- 
comincialo esercizio dell' anno in corso. Dico fino ad un certo 
punto: perchè, sebbene abbiansi da riscuotere dal Comune tutti 
i fondi a bella posta lasciati in disparte per la edificazione e la 
montatura di un nuovo Asilo, gli Asili nuovi in realtà saranno due, 
e cotesto danaro riescirà di gran lunga insufficiente all'uo- 
po (a); tanto più che anco in quest'anno già non sono mancati 
oneri e danni imprevedibili , come , a cagione d' esempio , un 
considerevole furto all' Asilo S. Giovanni, donde ladri non solo 
senza legge ma senza cuore asportavano le caldaje e molta 
biancheria. Dovremo quindi con molta probabilità ricercare altri 
e nuovi sussidj ; lascio all' ingegno vostro pietoso e felice del 
pari la cura d' immaginarli ed ottenerli. Non posso peraltro 



(a) Vedi I' annotazione che segue al presente rapporto. 
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taccre come apparisca sempre più indispensabile assicurare 
maggiori fondi fìssi alla nostra Società, mediante ia estensione 
nel numero delle Socie ordinarie, dei Soci aggregati e dei 
semplici Benefattori. A questo scopo credo che dobbiate inten- 
dere alacremente, se pur vi preme che l'istituto vostro risponda 
al suo scopo, se pure siete persuase della necessità di ampliare 
la cerchia della vostra carità, agli Asili esistenti aggiungendone 
dei nuovi, ed altri, ed altri ancora. Così com' io le incominciava 
cesso oggi queste parole , necessariamente brevi perchè breve 
è il periodo delle mie rinnuovatc funzioni, coli' indirizzarvi 
preghiera ed esortazione a perseverare e a progredire. Il tempo 
del riposo non è giunto, ma tuttavia si presenta lontano. E se 
pertanto lunga è la via, ne sospinga costantemente al lento ma 
incessante cammino l'animoso desiderio di raggiungere quando 
che sia la mela, e la coscienza dell' opera buona che si compie, 
quando in qualche modo si studia a confondere con fraterna 
legge di carità le disuguaglianze dalle vicende sociali create e 
mantenute tra quelli che furono falli tutti a sembianza d* Un Solo. 

l' ispettore 
E. SANSONI 




Digitized by Google 



Annotazione. 



Non corsero molti giorni dopo l'Adunanza Generale in cui 
fu Ietta la precedente relazione dell' Ispettore degli Asili, che la 
Società perdeva la sua Presidente nella egregia donna Contessa 
Paolina de Larderel , altamente benemerita di questa e di 
altre istituzioni di carità, e pel gran bene che fece in vita univer- 
salmente desiderata e compianta. Ella lasciò in legato agli Asili 
la somma di L. 4000; il suo Aglio Conte Federigo de Larderei 
aumentò la medesima fino a L. 25000, con destinazione alla 
fabbrica dei nuovi Asili. Per tal modo la spesa a ciò necessaria 
trovasi integralmente coperta; e la Deputazione Direttrice, in- 
tendendo a porgere debito attestato di riconoscenza alla famiglia 
dei generosi donatori , e a perpetuare la venerata memoria 
della estinta Presidente , deliberava che al nuovo edifizio fosse 
imposto il nome di Asilo Paolina Larderel. 
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RELAZIONE 

A NOME 

<iel Comitato Medioo 
SULLO STATO SANITARIO DEGLI ASILI 

nell' Anno 1867. 



Signore 



Lrtiiamato a prendere la parola innanzi di Voi per esporvi 
lo slato sanitario dei fanciulli ricoverati negli Asili Infantili 
di Carità nel decorso anno 1867, io adempio un dovere penoso 
e grato ad un tempo. 

Penoso — perchè il parlarvi dei mali che hanno afflitto , 
e pur troppo grandemente afflitto la interessante famiglia affidata 
alle Vostre cure materne, è un rinnovare nei Vostri cuori 
pietosi il dolore che già provaste quando la morie invidiosa vi 
rapi il vanto di educare alla virtù non pochi ciltadini e alcune 
madri di famiglia, non senza risvegliare ad un tempo nelle Vostre 
menti le funeste immagini di squallore e di miserie, che tanto 
più vi attristano quanto meno vi è dato sollevarle. 

Grato — perchè avrò almeno la consolazione di poter 
constatare quali ottimi resultali si ebbero le Vostre cure amo- 
rose e la Vostra sollecitudine costante, perchè potrò rammen- 
tarvi con orgoglio quali perigliose lotte avete vittoriosamente so- 
stenuto, e quante vite strappaste agl'inesorabili artigli della morte. 
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L' infanzia , o Signore , Voi ben lo sapete , ha fra noi un 
nemico crudele , tanto più polente , tanto più temibile , perchè 
non soltanto assale quei teneri corpi ne' primi anni della vita , 
ma il germe di esso è quasi sempre un triste retaggio, troppo 
spesso il solo retaggio lasciato loro da' genitori. 

A combattere questa ingenita cagione di debolezza, di ma- 
lore e di morte precoce, furono sempre rivolte tutte le cure , 
intesi tulli i provvedimenti igienici, che 1' arie salutare suggerì 
per le vostre Sale d' Asilo ; nè è piccolo vanto constatare che 
nel giro di un anno, in cosi gran numero di fanciulli ricoverati, 
uno solo, fra gli svarialissimi casi e le infìnile forme sotto cui 
la malattia dominante nei bambini si manifesta , fu seguito da 
esito ferale, e noi piangemmo la morte del Niccolino Fastame, 
che lasciò troppo presto vuoto il suo posto all' Asilo S. 
Carlo. 

Le febbri maligne e tifoidee presentarono pur troppo un 
più largo campo alle nostre osservazioni, e il Ferruccio Bianchi, 
il Vittorio Niccolai, il Giuseppe Scotto, l'Amelia Fucini, l'An- 
nunziata Ardenzi, il Piladc Zanobetti, strappali anzi tempo al 
Vostro affetto materno, ci mostrarono quanta fierezza avesse 
nell' anno scorso cotesta affezione morbosa , che si sviluppò in 
proporzioni maggiori delle altre, e fu molto probabilmente una 
triste eredità del morbo epidemico che costò tante lacrime al 
nostro paese, e di cui avrò a parlarvi più oltre. 

Un solo caso di rosolia, un solo caso di croup, due casi 
di vajuolo, uno solo di miliare, uno di verminazione , uno di 
lise , uno di tubercolosi , uno di pneumonite e uno di febbre 
intermittente seguili da morte, portarono la cifra dei decessi 
ìi 17; cui debbonsi aggiungere altri cinque fanciulli morti in 
conseguenza di malattie non bene accertate, e cosi noi avremmo 
avuto a deplorare soltanto 22 fanciulli rapiti alle Vostre cure 
affettuose, se la fatale epidemia che invase la nostra Città nei 
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mesi d' estate decorsi, non avesse spiegato nella famiglia degli 
Asili la sua perniciosa e misteriosa influenza. 

Intorno ad essa e intorno alle sue cause ed a' suoi effetti 
furono volli naturalmente i nostri studj più accurati , e le no- 
stre osservazioni. Una completa statistica del morbo pauroso 
noi non potemmo oltcnere. L' incuria , la negligenza , e pur 
troppo anche il malvolere dei genitori , ci fecero sfuggire la 
cifra degli attaccati dal morbo, e neppure avemmo possibilità 
di accertare il numero dei guariti , talché noi dovemmo insli- 
tuire i nostri calcoli soltanto sul numero delle morti. 

Lungamente fra noi fu discusso, al primo apparire del 
morbo epidemico, se fosse migliore consiglio da darsi alla De- 
putazione Direttrice quello di chiudere le Sale di Asilo , o di 
.continuare a tenerle aperte durante l' intìerirc della malattia. 

Consigliavano la prima risoluzione la necessitò di evitare 
gli agglomeramene di molle persone in un solo locale, la pos- 
sibilità di fatali comunicazioni fra gì' individui delle famiglie 
più povere e meno avvezze alle abitudini di nettezza, la spe- 
ciale crudeltà dell' epidemia contro i fanciulli. 

Spingevano al secondo partito considerazioni di umanità, 
bisogno di apprestare ai bambini cibo più copioso e più sano, 
di toglierli alle oscure, umide e mal custodite abitazioni, di 
dislrarli alternando le occupazioni e i divertimenti, e di prov- 
vedere alla nettezza de' loro teneri corpicciuoli. 

Pienamente concordi la Deputazione e il Comitato Medico, 
gli Asili furono tenuti aperti, prevalendo il secondo consiglio; 
e I* evento ammaestrò che bene a ragione prevalse. 

Circondali d' ogni maniera di cure, condotti ogni giorno a 
respirare aria più pura, trattenuti in locali purificati con rigorose 
e diligenti disinfezioni, sottoposti a quotidiana pulizia del corpo, 
nutriti con buone minestre , e con carne ( delle prime furono 
distribuite in soli 51 giorni ben 43,911), i fanciulli degli Asili 
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ebbero a piangere la morie di soli 15 loro compagni, cinque 
maschi, e dieci femmine; cifra assai esigua, ove si voglia tener 
conto che all' epoca dell' epidemia 977 erano gji alunni ricove- 
rati n*»tle Vostre sale, de' quali in media ogni giorno frequen- 
tarono le scuole meglio che 861, sommando a 116 le assenze 
quotidiane in media verificatesi per molle cause in cotesti 
sventuratissimi (empi. 

Nò dobbiamo dimenticare , a lenire il dolor Vostro per la 
perdita di quei cari fanciulli, che il colera del 1867 infierì con 
una speciale crudeltà contro i nostri bambini , e che dall' accu- 
rata statistica Comunale resulla che de' fanciulli da 1 a 7 anni 
147 morirono sopra 194 ammalali, e de' fanciulli da' 7 anni a 15 
soltanto quattro furono condotti a morte sopra 165 ammalali. 

Il confronto proporzionale fra la statistica comune alla 
Città tutta, e quella speciale agli Asili Infantili è dunque fonte 
di vera consolazione, inquantochè mostra senza lasciar campo 
al timore di errare, che V Asilo d' Infanzia giustificò pienamenlc 
il suo nome anche in quelle luttuose e terribili circostanze. 

Lo zelo delle egregie Direttrici e delle Maestre preposte 
alle sale ebbe certo larga parte nel lieto resultalo; e la Prov- 
videnza , preservando da ogni malore quelle donne coraggiose 
che ogni giorno affrontarono il pericolo con eroica abnegazione 
e con sollecitudine veramente materna, volle mostrare certa- 
mente come alle azioni virtuose sia riserbato un premio anche 
quaggiù. 

E senza dubbio, ove l'ignoranza, l' ostinatezza e il capriccio 
delle madri e dei padri indegni di esser fatti lieti di prole, 
non avesse tenuto lontano dagli Asili una parte della famiglia 
ricoverata, avremmo potuto sperare di strappare dalla morte 
alcuna delle 15 vittime designate, dacché molte di esse, anzi 
quasi tutte, e in special modo le 7 che lasciarono vuoto il loro 
posto all' Asilo S. Giovanni , avevano abbandonato l* Asilo assai 
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tempo prima che il morbo epidemico le colpisse per condurle 
al sepolcro. 

Signore 

Se la virtù, se l'infaticabile zelo, se le cure affettuose, 
gentili , continue e non un momento smentite fossero armi si- 
cure incontro a morte, Voi non dovreste mai piangere. 

Sventuratamente (e il doverlo rammentare è un altro dei 
più ingrati doveri del mio ministero) sventuratamente non è cosi, 
e la sola consolazione che vi resta è il poter affermare altamente 
e con legittimo e lodevole orgoglio eli' esse valsero almeno a 
combattere con onore una forza, contro cui da altri si com- 
batte da lungo tempo con ben più infelici resultati ; che lo stalo 
sanitario della famiglia ricoverata negli Asili è sodisfacente per 
ogni lato ; e che i figli del povero trovano in essi soccorso effi- 
cace contro i due più grandi mali che affligono l'umanità, l' igno- 
ranza e la malattia. 

E qui mi sia lecito far voti perchè in avvenire questo si- 
stema di cure inteso alla conservazione della salute, e allo 
sviluppo della gagliardia del corpo, prenda sempre più larghe 
e più importanti proporzioni. 

Voi possedete un fertile terreno , in cui tanto più e tanto 
meglio germoglieranno i semi della virtù e della istruzione che 
vi gettate a larga mano , quanto più e quanto meglio vi ado- 
prcrete perchè sieno da esso allontanale tutte le cause di dete- 
rioramento fisico e materiale. 

Perdonate ad un Medico questo colore di materialismo cui 
lo obbliga r arte sua. Le pianticelle che Voi coltivate non re- 
cheranno buoni frutti, se non vi sludiercle educarle rigogliose 
e robuste. 

Abbiale sempre in mente che non v' è sano spirito senza 
corpo sano. • 
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Le Vostre prime e più sollecite cure siano vojte ad eserci- 
tare , a rafforzare , a sanare codesti deboli corpi , e Voi avrete 
pia tardi preparato all' istrazionc il più favorevole il più conve- 
niente substrato. Proseguite animose Y opera così bene inaugu- 
rata. 

Fra le carezze dei Vostri figliuoli rammentate che i figliuoli 
del povero vi debbono anch'essi la vita del corpo e quella dell'in- 
telletto. Se ad alcuna fra Voi Dio ha negato od ha tolto la suprema 
consolazione del sorriso ineffabile d' un bambino ; rammenti essa 
che il sorriso dei figli del povero scende come rugiada sul cuore 
d' uua Donna che fu madre a chi non ne ha , o a chi meglio 
sarebbe non ne avesse, o a chi delle carezze materne non può 
sempre senza contrasti penosi godere. 

E Dio benedirà sempre, come benedisse finora l'opera Vostra 
pietosa , vi preparerà quei compensi che il volgo disprezza , ma 
che le anime ben nate ambiscono sopra ogni cosa nel mondo. 

Dott. Diomede Bon amici relatore 



Digitized by Google 



RELAZIONE 



DEI SINDACI REVISORI 

DELL' AMMINISTRAZIONE DEGLI ASILI INFANTILI 

per V Anno 1867. 



Accettammo con grandissimo piacere l'onorevole ufficio 
di Sindaci Revisori del Bilancio per l'Anno 1867, cui la fiducia 
vostra, e del Municipio ci chiamò, per il pieno convincimento 
che più da vicino avremmo avuto a conoscere dell'eccellenza 
dell' opera vostra. 

Nò ci ingannavamo, che per breve svolgere dei libri della 
vostra Amministrazione ne veniva spontaneamente sott' occhio 
quanta regolarità , quanto savia economia presiedeva al Pio 
Istituto. Voi, costantemente intente a nobilissimo, vasto e arduo 
scopo, non indietreggiaste nò per la scarsità dei mezzi, nè per 
la diflicoltà di tempi, nò per la inveterata ignoranza, nè per 
pregiudizi popolari, e moltissimo sapeste operar con poco. E 
valga il vero; nel momento slesso che scriviamo sorge per 
voi dalle fondamenta nuovo Asilo, cui, fra loro fraternamente 
conserte , la carità Cittadina e quella del Municipio , dettero 



grette Signore 
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ajuto : e giova già immaginare di quanto bene sarà desso fo- 
riero, oggi specialmente che con raccapriccio vediamo più che 
mai spinto a mendicare per le vie uno sciame di teneri fan- 
ciulli di ambo i sessi, seme di futura inonorata messe. — Nè 
mancheravvi il plauso e la riconoscenza dei vostri Concittadini, 
ai quali ha da stare a cuore in sommo grado il miglioramento 
intellettuale e morale delle basse classi del nostro popolo. 

Ascriviamo quindi a sommo onore nostro il dichiarare che 
abbiamo verificato la piena regolarità ed esaltezza del Rendi- 
conto dell' Anno 1867 , che da noi sottoscritto rimettiamo con 
tutto 1' ossequio alle SS. LL. Illme. 

Livorno li 18 Luglio 1868. , 

Devotissimi 
Giuseppe Fajani 
Augusto Caputi 

Illustrissime Signore 
Componenti la Deputazione Direttrice 
degli Asili Infantili di Carità 

Livorno. 



Digitized by Go 



DEPUTAZIONE DIRETTRICE 



Presidente 
Vaca 

Vice Presidente Provveditrice 
Carolina Irathurn Adele Tonci 

Ispettrici 
Marcella Donegani 
Augusta Bastianelli Carlotta Dupouy 

Cesira Mangini Adele Lamotte 

Romilda Cojoli Orsola Santini 

Carolina Schwartze Maria Orlando 

Maria Sansoni Federiga Pacinotti 

Virginia Orosi v Teresa Rizzotti 

Cathy Corradini Zenobia Martellini 

ISPETTORe 

« 

Cav. Avv. Eugenio Sansoni 

CONSERTATORI 

Dott. Giovanni Bertolacci Ing. Lodovico Grabau 
Giuseppe Tommasi Cesare Santini 

Camarlingo Segretario 
Raffaello A. Wagner Avv. Dino Malenchini 



ELENCO 



doli© Socie Ordinarie 



Sig. Appelius Luisa Sig. Derni Francesca 



Anatrella Assunta 
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Aslraudi Elisa 


Boyer Giulia 


Appelius Maddalena 


Berti Elena 


Araan Ida 


Bulizza Sofia 


Azzati Sofia 


Bonaventura Isabella 


Anselmi Narcisa 


Buccina Mareellina 


Aghib Angelica 


Carega Vittoria 


Alhaique Elena 


Conti Maria 


Alessi Matilde 


Chun Ida 


Bertagni Diamante 


Castelli Luisa 


Daslogi Contessa Adele 


Contessini Erminia 


Bastianelli Augusta 


Cecconi Luisa 


Bondi Ester 


Cecconi Amalia 


Dargellini Letizia 


Chiellini Ernesta 
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Brawneck Adele 
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Borghi Emilia 


Corradini Cathy 


Borgheri Virginia 


Celoni Genevieva 
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Sig. Cojoli Romilda Sig. 
Castelli Anna 
Cipriani Nelly 

Cubbe de Ghantuz M. Giuseppina 
Corradini Bignia 
Calvo Enrichetta 
Coriat Fortunata 
Dcwit Ester 
D' Angiolo Marianna 
Donegani Marcella 
Dalgas Guglielrnioa 
Dufour Baronessa Emilia 
Dalgas Eloisa 
Disegni Fortunata 
Dupouy Carlotta 
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Fehr Schmòle Ida 
Freccia Elisa 
Fazzi Giuseppina 
Ferrigni Lucrezia 
Ferrari Elvira 
Fehl Luisa 
Fabbricolti Giulia 
Fucini Emilia 
Gamerra Fanny 
Grandolfì Adele 
Gberarducci Anna 
Grabad Enrichetta 
Guibert Margherita 
Gamerra Luisa 
Guerrazzi Amelia 
Grabau Marianna 



Henderson Mary 
Imthurn Carolina 
Isolani Ezilda 
Kayser Berta 
Kayser Luisa 
Klein Ernestina 
Klein Emilia 
Kieffer Giulia 
Larderei, (de) Contessa 

Paolina 
Lloyd Margherita 
Larderei (de) Contessa 

Corinna 
Lamolte Adele 
La Comba Pomier Carolina 
Lùschcr Carolina 
Levi Sara 
Lieber Vittoria 
Leoni Clementina 
Lemont (De) Contessa Isaura 
Landini Elvira 
Lloyd Anna 
Lloyd Margaret 
Loraux Fanny 
Manteri Carlotta 
Micali Rosa 
Maggi Caterina 
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Michon Teresa 
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Sig. Moro Rosa 

Morganlini Diomira 
Maògini Cesira 
Maggi Palmira 
Mimbelli Maria 
Mey Sofia 
Marteiiini Zenobia 
Malenchini Sofìa 
Mangani Ester 
Massai Doveri Emilia 
Marassi Giulia 
Mimbelli Margherita 
Malici Amalia 
Orosi Virginia 
Ott Maria 
Ott Rosalia 
Orlando Maria 
Pastacaldi Carlotta 
Pappudof Carlotta 
Pale Sofia Elisa 
Pellegrini Rosa 
Pastacaldi Angelica 
Pruckmayer Maria 
Pacinolti Federiga 
Perti Adele 
Perrel Lidia 
Paci Angelina 
Reggio Elisabetta 
I)odocanacchi Catina 
ftodocanacchi Jenny 
Reggio Sergardi Giuditta 
Rizzotli Teresa 



Sig. Remaggi Caterina 
Balli G. Lucia 

Rolland (De) Baronessa Giulia 
Sansoni Eloisa 
Stub Susanna 
Santoponte Elvira 
Schwartze Carolina 
Stollenhoff Berta 
Sansoni Maria 
Salvestri Iginia 
Schmitz Elisa 
Schilizzi Jenny 
Suarez d' Aulan Contessa 

Ottavia 
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Santini Orsola 
Sgarallino Adele 
Solai Allegrina 
Tobler Suscita 
Traxler Adele 
Tonci Adele 
Tossizza Baronessa 
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Tommasi Maria 
Tonini del Furia Kerina 
Tschudy (de) Baronessa 
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Traxler Jenny 
Taucci Adele 
Taddei Carolina 
Tonci Mariella 
Uzielli Regina 
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Sig. Uzielli Marianna 
Veneziani Assunta 
Vaccari Armida 
Valéry Matilde 
Wachter Costanza 
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Sig. Wagner Carolina 
Wasmulh Berta 
Weyermann Camrailla 
Weiller Adele 



Soci Onorari 



Sigg. Carolina Dalgas 
> Dott. Cav. Augusto Dussauge 
» Commend. Enrico Mayer 
» Dott. Antonio Mangiai 
» Ferdinando Pasquinelli 



Soci Aggregati 



Sigg. Aman G. E. Sigg. 
Caputi Aw. Augusto 
Dalgas Federigo 
Donegani Luigi 
D'Angiolo Cav. Michele 
Fchr-Schmolc Pietro 
Gradai? Carlo 
De Larderei Conte Comm. « 

Federigo 
Lloyd Tommaso 
H imbelli Giovanni 
Malenchini Comm. Vincenzo 
Mayer Enrico 



Mayer Vittorina 
Michon Giuseppe 
Miiller Gustavo 
Monticelli Can. Enrico 
Panò Elia 

Sansoni Cav. Avv. Eugenio 
Schmitz Adolfo 
Stub Aroldo 
StoltenholT Augusto 
Toramasi Giuseppe 
Tossizza Teodoro 
Uzielli Angiolo 
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Comitato Medico 

DEGLI ASILI INFANTILI 

~XX~ 



Eccellentissimi Signori 

Dolt. Francesco Dufour Presidente 

* Filippo Lippi Vice Presidente 
» Giorgio Azzati Segretario 

• Cesare Baranti 
» Oreste Moretti 

i Costantino Argenti 

» Giovanni Pedini 

» Pellegrino Van-Lint 

i Diomede Bonamici 

» Giacomo Chiorino 

> Michele Cantarelli 

» Giovanni Lombardi 

» Giovanni Bonaventura 

» Pietro Carreras Chirurgo Dentista 



Farmacisti aggregati 



Barbani Marcello 
Pediani Antonio 
Crecchi Cav. Pasquale 



Galligo Angiolo 
Alessandri Riccardo 
Giusti Giovacchino 



CATECHISTA 


DEGLI ASILI 


M. R. Canonico D. Enrico Monticelli 
• 

Maestre 


ASILI DEI 


MASCHI 


S. Carlo 


S. Giovanili 


Direttrice 


Direttrice 


Franchini Cornelia 


Franchini Luisa 


Sotto Direttrice 


Sotto Direttrice 


Franchini Ersilia 


Campana Isolina 


Aspirante 


Aspirante 


Agazzani Luisa 


Venni Maria 


ASILI DELLE FEMMINE 


li. Marco 


S. Carlo 


Direttrice 


Direttrice 

• 


Campana Clorinda 


Franchini Rosa 


Sotto Direttrice 


Sotto Direttrice 


Franchini Argia 


Franchini Alaide 


Aspirante 


Aspirante 


Cinquini Elettra 


Venni Luisa 


S. Ci lo* anni . 


SCUOLA ELEMENTARE o 3.* CLASSE 


Direttrice 




Franchini Isolina 


Direttrice 


Sotto Direttrice 


Soflredini Ester 


Falerni Guglielmina 


Aspirante 


Aspirante 


Santi Anna 


Torneiti Laudoniia 





1 Copista — \ Esattore — 2 Custodi — 5 Inserrient 



Digitized by Google 



STATO E MOVIMELO DEGLI ASILI INFAMILI 

noli' Anno 1867. 



Asilo S. Marco 

Alunne al Ruolo il 1.° Gennaio N.° 153 

Ammesse nel corso dell' anno • 71 

Totale.... N.° 224 

Passate alle Scuole Elementari N.° 29 

Uscite per altre cause » 35 

Morie » 4 

N. a 08 . 08 

Alunne al Ruolo al 31 Dicembre N.° 156 

Asilo S. Carlo 

Alunne al Ruolo il 1.° Gennaio N.° 199 

Ammesse nel corso dell' anno » 69 

Totale. . . . N.° 208 

Passate alle Scuole Elementari N. 6 15 

Uscite per altre cause » 53 

Morte » 0 

N.° 74 » 74 

Alunne al Ruolo il 31 Dicembre N.° 194 
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Asilo S. Giovanni 



Alunne al Ruolo il i.° Gennaio N.° 192 

Ammesse nel corso dell' anno > 74 

• . 

Totale. . . . N.o 266 

Passate alle Scuole Elementari N.o 37 

Uscite per altre cause » 20 

Morte • 12 

N.° 69 » 69 

Alunne al Ruolo il 31 Dicembre N.° 197 

Terza Classo 

o Scuola Elementare Femminile 

S. CARLO 

Alunne al Ruolo il 1.° Gennaio N.° 41 

Ammesse nel corso dell' anno » 24 

Totale N.o 65 

Uscite a istruzione completa N°" 1 

» • » quasi completa » 4 

» » incompleta 1 7 

Morte » 1 

N.° 13 » 13 

Alunne al Ruolo il 31 Dicembre N.° 52 
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Asilo S. Carlo 



Alunni al Ruolo il 1.° Gennaio N.° 196 

Ammessi nel corso dell' anno « 86 

Totale. . . . N.o 282 

Passati alle Scuole Elementari N.° 42 

Usciti per altre cause > 39 

Morti , a 

N.° 92 » 92 

Alunni al Ruolo il 31 Dicembre N.° 190 

Asilo S. Giovanni 

Alunni al Ruolo il Gennaio N.° 181 

Ammessi nel corso dell' anno » 100 

Totale. ... N.° 281 

Passati alle Scuole Elementari N.° 50 

Usciti per altre cause > 28 

Morti , 3 

N.° 81 . 81 

Alunni al Ruolo il 31 Dicembre N.° 200 



Movimento Oenerale del ISO 3. 

Alunni ricoverati il 1.» Gennaio N.° 377 

Alunne ricoverale c. s » 544 

Dette della 3.* Classe o Scuola Elementare c. s. . . » 41 

Totale il 1 .• Gennaio. . . N.° 962 

Alunni ammessi nel corso dell' anno N.° 186 

Alunne ammesse c. s. » 214 

Ammissioni. . . N.° 400 » 400 

Totale. ... N.o 1362 
Alunni usciti dagli Asili nel corso dell' anno N.° 159 
Alunne uscite » » > » 165 1*) 

Dette » dalla 3.» Classe » » » 12 

N.o 336 (B) 

Aluuni morti N.° 14 

Alunne morte » 23 

N.° 37 » 37 

Diminuzioni. . . N.° 373 • 373 

Alunni ricoverati il 31 Dicembre » 390 

Alunne ricoverate c.s. » 547 

Delle della 3/ Classe c.s » 52 

N .♦ 989 

Totale al 31 Dicembre. . . N.« 989 

Nola (A) In questo numero non sono comprese le Alunne 
useile dagli Asili per andare alla 3.» Classe o Scuola 
Elementare dell' Asilo S Carlo. 

Nota (B) Di questi sono passati alle Scuole Elementari del 

Comune Alunni.. N.* 92 

Alunne. » 57 



in tutto N.« 149 



E. Sansoni Ispettore. 



rtenclioonto della Provveditrioe 

DEGLI ASILI INFANTILI DI LIVORNO 





dell' 


Anno 


13G7. 








MINESTRE 


PANE 










Num. 


Chit. 










78772 


11550 


Importare Totale L. 


5161 


30 




308-21 


3756 


idem » 


2110 


76 


Asilo S. Giovanni 


50110 


5110 


idem » 


3586 


11 


Totale 


169033 


20101 * 


L. 


11191 


20 



Asilo S. Carlo L. 

Asilo S. Marco » 

Asilo S. Giovanni » 

Merci acquistale in generale. . » 
Lavori occorsi in generale.. » 

Totale. . . L. 



SPESE DIVERSE 



205 
71 
108 
1205 
119 



1710 



72 
35 
01 
90 
10 



li 



Spese Diverse. . » 



Dal Camarlingo per N.° 13 Mandati 

Dall' Asilo S. Carlo per La- 
vori fatti Dell* anno 1807. L. 



1710 



12901 



L. 12333 



Dall'Asilo S. Marco per La- 
vori fatti nell'anno 1807. . » 

Dall'Asilo S. Giovanni per La- 
vori falli nell'anno 1807. . • 

Dall' Asilo S. Carlo Lavori 
della 3.' Classe • 



L. 



151 
118 

93 
201 



567 



09 
85 
15 
67 



Da Wagner per ^ 
il 11. 0 Mandalo a-/ 
vendo al medesimo ( 
pagato le L. 567. 76, 



567 



L. 



12901 



Asilo S. Carlo Minestre N.° 78772 costo L. 3611. 86 a C. Mi 4. 589 l* una 

Asilo S. Marco ... . » • 30821 » » 15.19.80» » 1.999 » 
Asilo S. Giovanni . . » i 59110 » » 2762. 78 » » 1. 650 » 



(a) La maggior quantità di pane e il maggior costo relativo delle minestre sono derivati daTa distribuzione 
di pane e carne falla più largamente durante il colera nell' anno 18G7. 

Livorno 9 Aprile 1868. La Provveditrice 

ADELE TONCI. 
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RENDICONTO dell' Amministrazione della St 

dal primo Genno 



da Resto in Cassa deM866 L 

> Prodotto della sottoscrizione per l' esenzione dalle 

Visite del Capo d' anno 

Diverse Socie pel 1866 

Diversi per Sussidi del 1866 

Tasse delle Socie ordinarie 

Sussidi di Soci aggregati e benefattori .... 
Prodotto della Festa da Ballo al Casino S. Marco . 
Comune di Livorno per sovvenzione del 1866 . 

Detto in conto sovvenzione 1867 
sig. Conte Federigo De Larderei per dono . . . 
sigg. Bar. Franchelti L. 200 e Choen L. 100 per doni 
sig. Carolina Wagner per elemosine da diversi . . 
Provveditrice per Ricavato dei Lavori delle Alunne 
Rendita di un anno della Cartella del Debito Pubblico 
donata dai sigg. Uzielli alla morte del loro congiun- 
to D. R. Uzielli > 



Livorno 18 Luglio 18C8. Visto e verificalo da me Giuseppe 
Faiani Sindaco a nomina del Consiglio Comunale, e da me A. 
Caputi Sindaco a nomina della Società per gli Asili. 



L. 
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gii Asili Infantili di Carità in Livorno 

i Dicembre 1867. 



• 




9588 


00 


12901 


61 


415 


80 ! 


1100 


00 


777 


00 


700 


AA 

uu 


19 


80 


89 


47 


977 


00 


30 


00 


26598 


68 


307 


49 


26966 


17 



XJ SCITA 



Maestre e Inservienti per Onorari, Mercedi e Gra- 
tificazioni come da Mandati N° 1. 3. 5. 6. 8. 11. 14. 
1 7. 22. 25. 26. 28. 30. 31. 34. 37. 38. 39. 43. 44. L. 
sig. Adele Tonci Provveditrice per Spese come da 
Mandali N° 2. 4. 7. 9. 12. 15. 23. 27. 29. 32. 
35 43 49 55 
sig. G. Michon Operaio del' P. Istituto diS. M. Mad- 
dalena per 1' annuo Censo sopra gli Asili S. Carlo 

Mandali IN 0 18. 48 

detto Pigione di un Anno degli Asili di Via S. Gio- 
vanni Mandali N° 19. 47 

sig. L. Bartoli Pigione di un Anno dell' Asilo S. Marco 

Mandali N° 21. 46 

Spese e stralcio per il progettato Asilo alla Tor- 
retta Mandato K° 10 

sig. Orsino Orsini per premio d' assicurazione con- 
tro gì' incendi Mandato N 4 41 

Comune di Livorno per Tassa Prediale dell' Asilo 

S. Carlo Mandato N° 42 

Giulio Sardi per Stampati Mand. N. 13. 16. L. 205. 00 



Vigo cs. 
G. Cojoli Lavori Fabbro 
G. G. Galli id. Scarpellino 
|D. Acconci id. Muratore 
G. Mazzanli id. detto 
Baldacci id. Trombojo 
Susini id. Tintore 
Manzani id. Legnaiolo 



20. 
24. 52. 
33. 
36. 
50. 
51. 
53. 
54. 



» 

9 
I 

» 
» 



13. 00 

14. 00 
113. 00 
290. 00 
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G. Cardelli per Gratificazione Mandato N° 45. . 
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Kesto di Cassa 



Livorno 14 Aprile 1868. 



Il Camarlingo 

A. R. "Wagner 



L. 



La Provveditrice 

Adele Tono! 
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